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ACCOGLIENZAACCOGLIENZAACCOGLIENZAACCOGLIENZA            DELLA DELLA DELLA DELLA         LAMPADALAMPADALAMPADALAMPADA    
 

(in comunità) 
 

 
 
Mentre processionalmente entra la lampada si canta: Ave Maria 
 
Accensione della lampada al cero pasquale posto all’entrata della cappella 
 
Passaggio della lampada da una comunità all’altra  
 
Superiora della Comunità che consegna la lampada: 
Sr. M.  ……., 
in questo giubileo che celebriamo, vogliamo dire il nostro “amen” per ogni 
situazione e per ogni momento della nostra vita consacrata. 
Per questo desideriamo che la lampada del150°, simb olo della luce di Cristo, entri 
nelle nostre case per illuminare il quotidiano con le persone, le situazioni, le 
difficoltà e le speranze che lo compongono. 
 
Superiora della comunità che riceve la lampada:  
Signore Gesù Cristo, luce del mondo, donaci di riflettere la tua luce e di ardere del 
tuo amore, oggi e sempre. 
 
Dopo aver deposto la lampada sull’altare, la superiora della comunità rivolge una 
parola di accoglienza all’assemblea 
 
SALUTO  
 
P  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T  Amen.  
 
P  La nostra assemblea é illuminata dalla presenza di Cristo, Luce gioiosa, 

splendore della gloria del Padre, sole di giustizia nato dalla Vergine per 
rischiarare il mondo, datore dello Spirito che dà la Vita.  
E’ con noi anche la Vergine Madre, che avvolta dagli splendori della sua 
grazia, lo ha accolto nel grembo e lo ha donato alla terra. Ella ci precede, 
come colonna di luce, e ci guida sulle vie della santità, dell’orazione e 
della carità operosa. 

  
Rit. O luce gioiosa, eterno splendore del Padre,  
             santo, immortale Gesù Cristo! 

 
Giunti al tramonto del sole, e vista la luce della sera,  
lodiamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo Dio.  
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 E' giusto che tutte le creature ti lodino in ogni tempo,  
Figlio di Dio che doni la vita: l'universo perciò ti dà gloria. Rit. 

 
 Noi ti cantiamo, Figlio di Dio, generato da Maria:  

tu, che sei la luce vera, hai assunto la nostra carne.  
 Manda il tuo Spirito nei nostri cuori e invocheremo il Padre; 

venga la sua grazia come rugiada e sigillo dei doni celesti. Rit. 
 

Noi ti cantiamo, Cristo risorto, che hai vinto le tenebre del sepolcro; stella 
del mattino che precede l’aurora e rischiara la notte come il giorno. 

 Resta con noi, Signore, perché il giorno già volge al declino; 
illumina i nostri occhi e ti riconosceremo guida sicura nel nostro cammino. 
Rit.  (*) 

 
 La nostra preghiera, Signore, si levi come incenso;  

le nostre mani alzate, davanti a te, come sacrificio della sera. Rit. 
 
*  Offerta dell’incenso ai piedi dell’altare, mentre si legge l’ultimo  versetto 

Valore di una lampada  
 
Nel 1861, all’origine della nostra storia, siamo state chiamate a Treppio, un paese 
della montagna pistoiese; oggi, abitiamo  un frammento di mondo, dove lo Spirito 
ci ha inviate per testimoniare la luce vera che è Cristo.   
“Vera sorgente tu sei della vita, nella tua luce ve diamo la luce”.    
Col battesimo siamo entrate nella zona luminosa di Cristo-Luce che ci porta «a 
vedere la storia come Lui, a giudicare la vita come Lui, a scegliere e ad amare 
come Lui, a sperare come insegna Lui, a vivere in Lui la comunione con il Padre e 
lo Spirito Santo» (Il rinnovamento della catechesi, 38)  
“Io sono la luce del mondo, chi segue me, non cammi na nelle tenebre, ma 
avrà la luce della vita”                             
Quando Gesù si riferisce a se stesso come la luce sta dicendo:        
«Io, io in persona sono la Parola di Dio». 
Non devi cercare la luce, è la luce che ti è venuta incontro. 
In questo giubileo che celebriamo vogliamo dire il nostro Amen per ogni 
situazione, per ogni momento della nostra vita consacrata; per questo 
desideriamo che la lampada del 150°, simbolo della luce  di Cristo, entri nelle 
nostre case per illuminare il  quotidiano che siamo chiamate a vivere con le 
persone, le situazioni, le difficoltà e le speranze che lo compongono. 
“La tua parola è lucerna al mio passo, il lume acce so sul mio sentiero”.   
 
Essere testimoni della luce significa portare sempre la fiaccola accesa,  tenerla  in 
alto senza nasconderla, stare attente che non si spenga per mancanza dell’ olio 
della fede, della speranza e dell’ amore.  
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La fiamma di una lampada ad olio è modesta, ma quando la lampada viene posta 
sul lucerniere, tutta la stanza ne rimane illuminata.  
Nell’accoglierla nelle nostre comunità, nelle parrocchie, nelle scuole, negli 
ospedali, tra i bambini, i giovani e gli anziani chiediamo: 

T    Tu Signore ci hai creati per te,       
hai risvegliato i nostri sensi aprendo i nostri occhi alla tua luce,          
affinché potessimo godere di essa.     
In ognuno di noi hai acceso una lampada       
certamente non per nasconderla,       
poiché la luce non è fine a se stessa        
ma è misericordia che si dona completamente nell’amore.  
Donaci allora di adempiere al tuo progetto di luce.     
Rendici  Signore,  luminosi come le stelle,       
e come le stelle che non brillano di luce propria ma di luce riflessa, 
concedici di brillare della tua luce. 
 

G   La Vergine Teotokos è stata sempre considerata come colei “che accese 
la Luce divina”, vestendo di carne il Verbo, rendendolo visibile come 
“Luce” e “Giorno” a tutti gli uomini che giacevano “nelle tenebre e 
nell’ombra di morte” (Lc 1,79). Ma anche Lei, la Madre, si è illuminata ogni 
giorno alla luce del Figlio-Dio, ascoltando e meditando nel cuore ogni sua 
parola, seguendo come fedele e generosa compagna il suo misterioso 
cammino, diventando custode e apostola della Parola incarnata e 
glorificata. 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO  (5,14-16)     
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un 
monte,  né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il 
lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la 
vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano 
gloria al vostro Padre che è nei cieli.  

Parola del Signore 

MAGNIFICAT 
 
Preghiamo  
Dio, Padre del Cristo nostro salvatore, che in Maria, vergine santa e premurosa 
madre, ci hai dato l’immagine della chiesa, manda il tuo Spirito in aiuto alla nostra 
debolezza: 
 
Rit Come in Maria,   manda, o Signore, il tuo Spirito  

a trasformare la nostra vita   
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1L Non lasciare che ciò che siamo, pensiamo, progettiamo e amiamo  
soffochi sotto il moggio, si spenga inutilmente, scompaia come fumo al 
vento. 

 
2L Accendi il futuro dell’umanità,  aiutala a credere nella vita,  

ad accogliere la vita, ad amarla sempre come riflesso della tua luce.  
 
1L Infiamma di coraggio il cuore di tanti giovani  

incapaci di progetto, lontani dalla fede, ricurvi su se stessi. 
 

2L Brucia ogni resistenza di fronte alla chiamata 
e aiutaci a credere che solo in te troveremo la méta,  
ogni realizzazione personale e comunitaria seguendo l’esempio 
delle nostre Madri fondatrici.  
 

1L Incamminati con noi con luce potente e passo sicuro  
perché non si spengano le nostre speranze e non cessino le nostre 
preghiere.   
 

2L Fa' che la Vergine ci accompagni nel cammino della fede e ci aiuti a 
scoprire nelle vicende della storia la presenza luminosa di Cristo. 

 
Padre Nostro 

P  O Dio, salvatore di tutti i popoli, che per mezzo della beata Vergine Maria, 
arca della nuova alleanza, hai recato al mondo la salvezza e la gioia, fa’ 
che, docili all’azione dello Spirito, possiamo anche noi portare Cristo ai 
fratelli e magnificare il tuo nome con inni di lode e con la santità della vita. 

Per Cristo nostro Signore  T  A m e n       
 
 Benedizione  

 
CANTO    TI SEGUIRÒ 

 
Ti seguirò, ti seguirò, o Signore 
e nella tua strada camminerò. 

 
Ti seguirò nella via dell’amore 

e donerò al mondo la vita. 
 

Ti seguirò nella via del dolore 
e la tua croce ci salverà. 

 
Ti seguirò nella via della gioia 

e la tua luce ci guiderà. 


